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La città si ribella: «E’ un incubo, quando finirà?» 
DA UYD DEI NOSTRI INI IiTI Ora tutti si interrogano. Proprio sere <un’occasione di confronto. 

come Mario, ferroviere in pensio- Proprio come lo era stata la mani- 
ne, che abita in corso Europa. Lun- festazione dei migranti. Una bella 
go il percorso tra lo stadio Carlini manifestazione>>, evidenzia Marta 
e la zona rossa. Per evitare proble- Vincenzi, presidente della Provin- 
mi «non mi sono mosso da casa. cia genovese. Invece si è trasforma- 
Ma Genova non meritava tanto>>. ta in tragedia <ce in grande lutto 
Come conferma Giorgio, benzina- per Genova. Tutto questo poteva 
io del quartiere San Martino. Che 
si chiede: -<<Ma ne valeva la pena? 

e doveva essere evitato alla città, 
alle sue istituzioni, ai suoi abitan- 

Valeva la pena ricostruire una cit- 
tà per poi vederla finire 

tb. Ed è la dimostrazione, aggiun- 
ge la Vincenzi <qdell’inca- 

così. Distrutta, ferita, pacità del Genoa So- 
umiliata~~ Il cardinale cial Forum di gestire e 

Un’immensa umilia- separarsi dai gruppi vio- 
zione, come l’ha defini- Tettamanzi: lenti. Lo ammetto, sen- 
ta il cardinale Dionigi provo una za vergogna: quando 
Tettamanzi, arcivesco- 
vo di Genova, quando 
ancora non sapeva del 

immensa pena 
ho saputo del morto ho 
pianto~>. 

Una giornata lunga, 
ragazzo morto. Ed ave- per ciò che è senza fine. Per un’emer- 
va invitato <<quelli che successo genza (<che sembra non 
credono nel dialogo e terminare mai>>, affer- 
nel confronto a disso- ma Paolo Elia Capra, di- 
ciarsi chiaramente e ad evitare pa- rettore sanitario del San Martino. 
role e gesti che favoriscono questa Dalle 10 del mattino diieri non si è 
violenza. Che non dà niente e to- mosso dall’ingresso del pronto soc- 
glie tutto>>. E della quale <sono so- corso del San Martino. Sino a sera 
lo i poveri a farne le spese. Provo inoltrata. Ed ha seguito passo a 
immensa pena e dolore di fronte a passo l’escalation della tragedia. 
quello che è successo». In 23 anni di lavoro «non avevo 

Eppure quella di ieri doveva es- mai assistito a nulla del genere». 
Lui, che era a Parma quando nel 
novembre del 1979 ci furono 
un’esplosione e il crollo di un padi- 
glione dell’ospedale con più di ven- 
ti morti. Che era al policlinico San- 
t’Orsola di Bologna quando nel- 
l’agosto del 1981 esplose la bomba 
alla stazione. E che era a Piacenza 
quando nel gennaio del 1997 dera- 
gliò il pendolino Milano-Roma. 
«Di emergenze ne ho viste. Ma limi- 
tate nel tempo. Stavolta la tensio- 
ne è continua-. E rischia di conti- 
nuare anche oggi. 4Xiederemo as- 
sieme alla giunta comunale di di- 
sdire tutte le manifestazioni e le 
iniziative degli anti G8 peri prossi- 
mi giorni», aggiunge MartaVincen- 
zi. Mentre la città fa il bilancio di 
~un’inutile follia>>. 

GENOVA - <<Basta! Basta! 
Quando finirà questo incubo?,>. 
Paola non ha più di vent’anni. E’ di 
Genova. <<E non potevo non disub- 
bidire. Ma non così. Non nel san- 
gue>>. Seduta sul marciapiedi del- 
l’ospedale San Martino, il primo 
centro di raccolta dei feriti, sente 
dagli infermieri le prime notizie. 
Contraddittorie. <<IIn morto. For- 
se due. No, tre?>>, scoppia a piange- 
re. E’ sotto choc. Come l’intera cit- 
tà. Sconvolta da una tragedia <can- 
nunciata. Che si poteva evitare>>. 

Alberto Gagliardi, parlamenta- 
re di Forza Italia, genovese, sotto- 
segretario al ministero degli Affari 
regionali, è convinto di questo. Ha 
la voce rotta dal dolore. E dalla 
rabbia: «Lo avevo detto. Lo avevo 
detto -ripete -. Ma non è servi- 
to. Sono stato messo in minoran- 
za’>. Lui sapeva, spiegava, che Ge- 
nova era una città difficile. E pro- 
poneva <<la tesi Nizza. Dovevamo 
bloccare i contestatori fuori dalla 
città. C’è sempre chi non sa usare 
il buon senso. E così è stato. Dove- 
va essere il vertice del rilancio di 
Genova. Si è trasformato in un 
boomerang». 

Si fanno i bilanci e si contano i 
danni. <CE’ una calamità naturale)>, 
aggiunge Paolo Odone, presiden- 
te provinciale dell’Ascom-Con- 
fcommercio, l’associazione che 
raggruppa quasi la totalità dei 
commercianti genovesi. E il movi- 
mento anti G8 4 il sisma dell’im- 
becillità)>. Ma ora, a conti fatti «è 
soprattutto una tragedia. Per Ge- 
nova. Per tutti>>. 

Davide Gorni 


